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Soggetti Coinvolti

· Bambini, Genitori, Associazioni di Cittadini, Amministrazioni locali

Descrizione del caso

1. Descrizione in sintesi del caso 

Il Piedibus o “Scuolabus a piedi” è un modo sano, sicuro, divertente ed ecologico per andare e tornare da scuola.

E’ un autobus umano, formato da un gruppo di bambini “passeggeri” e da due o più adulti “autisti” e “controllori”.

Il Piedibus è un progetto che nasce in Danimarca. E’ attivo in Nord Europa e negli Stati Uniti e si sta diffondendo in moltissimi altri paesi.

Anche in Italia è arrivato il Piedibus. Ci sono iniziative e progetti in molte città. Alcuni sono curati ed organizzati dai Comuni o da altre istituzioni pubbliche, come le ASL, altri sono organizzati da singole associazioni di genitori o dalle scuole. Nel secondo caso Piedibus è un’espierienza di sussidiarietà orizzontale.

Punto di incontro di tutte le iniziative è www.piedibus.it
2. Obiettivo principale

Insegnare ai bambini ad andare a scuola a piedi, accompagnati da due adulti, un “autista” davanti e un “controllore” che chiude la fila, proponendo un modo sicuro, ecologico e divertente per raggiungere la scuola. 

Ogni Piedibus è diverso! Ciascuno si adatta alle esigenze dei bambini e dei genitori.

Bene comune

3. Bene comune

Il bene comune di cui si prende cura l’iniziativa del  Piedibus, favorendo l’intera comunità, è in modo evidente la modibilità sostenibile e la qualità dell’aria e dell’ambiente. Andare a scuola a piedi è un’esperienza di sussidiarietà orizzontale che ha, infatti, un’immediato effetto sul traffico nelle città italiane e, in particolare, nel quartiere dove vivono i cittadini coinvolti.

4. Meta-bene comune (o beni comuni indiretto)

Organizzzare un Piedibus favorisce, inoltre, beni comuni meno visibili ma altrettanto importanti per la cittadinanza.
“Scuolabus a piedi”, promosso dall’Organizzazione mondiale della sanità (Oms) in collaborazione con il Comune di Roma si pone, per esempio, l’obiettivo primario di insegnare ai bambini la buona abitudine di raggiungere la scuola a piedi, rinunciando al passaggio in macchina e a una sedentarietà pericolosa per la salute. Anche l’esperienza di Padova ha avuto l’appoggio della Federazione Italiana Medici Pediatri.
Altro bene comune favorito a vantaggio di tutti è la fiducia nei rapporti sociali e nella capacità di organizzazione dei genitori a vantaggio della collettività.

L’ecologia dell’esperienza, a favore della qualità della vivibilità urbana e dell’ambiente, è comune a tutti i Piedibus.  
cittadini/Soggetti Pubblici e Privati coinvolti

5. Cittadini attivi (o organizzazione di cittadini attivi)

Ogni Piedibus (o Scuola a piedi) “in servizio” oggi in Italia ha specifiche caratteristiche e si basa su diverse tipologie di organizzazioni di cittadini attivi. 

Le organizzazioni di genitori, riuniti in associazioni (ad esempio l’Asssociazione Il Cortile a Carvico in provincia di Bergamo) o nell’ambito degli organi scolastici, sono i principilali promotori e gestori delle diverse iniziative.

6. Comportamenti dei soggetti pubblici e privati

Come già detto alcuni Piedipus sono curati e organizzati dai Comuni o da altre istituzioni pubbliche, come le ASL, mentre la maggior parte sono organizzati da singole associazioni di genitori o dalle scuole con il patrocinio o il contributo del comune.

Riportiamo, a questo proposito, solo alcuni esempi di “Scuola a Piedi”:

· a Cagnagneto (BS) il progetto fa parte dal piano dell’offerta formativa 2007-2008 dell’Istituto Comprensivo P. Vittorio Falsina;
· a Cremona è prmosso dal Laboratorio Cremona dei Bambini del Settore Politiche Educative in collaborazione con l'Ufficio Tempi;

· a Macerata i cittadini sono riuniti grazie alla collaborazione dell'ufficio ambiente del Comune di Macerata e della Direzione scolastica dell'istituto Fermi;
· a Padova ha l’appoggio di Legambiente e della Federazione italiana medici pediatri, oltre alla collaborazione della VII Direzione didattica;
· a Piacenza l'iniziativa viene svolta in prosieguo del progetto "Bambini a piedi intorno al mondo. Raccogliamo miglia verdi" (svoltasi dal 27 settembre al 7 ottobre 2007);
· a Roma è promosso dall’Organizzazione mondiale della sanità (Oms) in collaborazione con il Comune di Roma.
7. Soggetti beneficiari/arricchiti dall’esperienza

I primi soggetti arricchiti dall’iniziativa sono i bambini, che sviluppano un maggiore senso di autonomia e si sentono partecipi di un’iniziativa a favore dell’ambiente. 

Inoltre: i genitori, soggetti attivi e al tempo stesso beneficiari di un’iniziativa che sviluppa una fondamentale rete di rapporti sociali. Infine gli abitanti del quartiere che ricevono un vantaggio indiretto dall’iniziativa Piedibus. 

Svolgimento e risorse

8. Dinamica del caso e replicabilità

La replicabilità dell’esperienza, già in corso in diverse città italiane, si basa anche sulle “Istruzioni per l’uso” elaborate da Piedibus e da una guida scaricabile dal sito. Nel rispetto dello spirito che ogni Piedibus è diverso!

1) Contattare il direttore didattico

Comunicare le proprie intenzioni al direttore didattico e ottenerne la collaborazione. Concordare la partecipazione ad assemblee scolastiche per presentare l’iniziativa e sensibilizzare genitori e insegnanti.

2) Indagine preliminare

Distribuire un questionario a tutte le famiglie al fine di stabilire:

· quanti genitori sono disposti a collaborare;

· quanti bambini sono interessati a usufruire del servizio;

· da quale zona del quartiere provengono.

3) Elaborazione dati questionario

Analizzare i questionari e stabilire le zone del quartiere in cui si concentrano il maggior numero di bambini e genitori interessati a prendere parte al Piedibus.

4) Incontri con i genitori interessati

Organizzare incontri con i genitori interessati al fine di:

· verificare e quantificare la disponibilità di ognuno

· identificare l’itinerario più idoneo;

· stabilire le fermate lungo il tragitto;

5) Studio dell’itinerario

L’itinerario ideale non dovrebbe superare la lunghezza di 1 km. e, partendo dal capolinea stabilito, compiere il percorso più breve e sicuro fino alla scuola.

Le fermate vengono individuate in modo da essere le più convenienti per la provenienze di ogni singolo bambino.

6) Verifica dell’itinerario

Percorrere l’itinerario stabilito “a passo di bambino” per verificarne i tempi. Stabilire l’orario di partenza dal capolinea e l’orario di passaggio a ogni fermata, per raggiungere in tempo la scuola.

7) Giornale di bordo

Per ogni viaggio sarà compilato un giornale di bordo con le presenze dei bambini.

8) Visibilità

Tutti i partecipanti, anche gli adulti, dovranno indossare indumenti ad alta visibilità.

9) Prospetto accompagnatori

Redigere un piano settimanale di accompagnamento fra tutti i genitori volontari fissando, per ogni giorno della settimana, chi sono gli accompagnatori e chi svolge servizio di emergenza.

10) Lettera di adesione

A tutti i genitori dei bambini che faranno parte del Piedibus sarà richiesto di firmare una lettera per presa visione delle regole e condizioni del servizio.

La sicurezza deve essere sempre prioritaria e l’alta visibilità deve essere una caratteristica irrinunciabile.

11) Iniziative ed eventi

Possono essere organizzate diverse iniziative a sostegno del Piedibus.

A titolo esemplificativo diamo qualche indicazione:

· organizzare una festa di inaugurazione in occasione del primo viaggio;

· alla fine dell’anno organizzare a scuola una cerimonia con la consegna di attestati di partecipazione a tutti i bambini del Piedibus;

· predisporre una tabella di partecipazione dei bambini e alla fine dell’anno premiare quelli più assidui.

Il Piedibus dovrà prestare servizio con continuità, indipendentemente dalle condizioni atmosferiche. Verrà sospeso solo nel caso in cui l’ attività scolastica non fosse garantita (ad esempio scioperi).

9. Risorse e risultati qualitativi e quantitativi

Non ci sono ad oggi dati aggregati a livello nazionale. Alla fine dell’anno scolastico 2007-2008 sarebbe interessante promuovere una valutazione dell’iniziativa in Italia (quanti bambini hanno usufruito del servizio Piedibus, uqanti genitori hanno partecipato attivamente, quali tipologie di amministrazioni pubbliche e di associazione hanno partecipato o contribuito finanziariamente alla realizzazione dell’iniziativa)

Fonti

www.piedibus.it

Date di riferimento

Il sito www.iedibus.it è aggiornato quotidiamente e si propone si dare diffussione alle nuove iniziative che vengono organizzate nei comuni italiani. Le date di partenza di ogni nuova iniziativa sono segnalate con efficiacia nella home page del sito.

Chi contattare 

info@piedibus.it

